












DISPOSIZIONI IN ORDINE ALLA GESTIONE DEI BUDGET
Emanate, in attuazione della delibera del C.d.A. n. 441 del 07.02.2002, con Disposto n. 3 del 25.02.2002 – integrate con Disposto n. 1 del 06.06.2003
Art. 1

(Finalità e obiettivi)

1. L’Università degli studi di Camerino, con D.R. n. 167 del 21 dicembre 2001,  ha adottato, con decorrenza dal 1° gennaio 2002,  il sistema di contabilità economica e di contabilità analitica, che tramite lo strumento dei budget e del controllo di gestione permette all’Ateneo un migliore monitoraggio delle spese e una corretta gestione delle risorse pubbliche.

2. L’obiettivo principale è quello di attuare i principi di economicità, efficacia ed efficienza nella gestione delle risorse pubbliche (D.L. 279/79) e nella riorganizzazione di pubblici uffici e delle risorse loro assegnate (D.lgs 29/93).

Art. 2 

(Definizioni e concetti)

1. 
2. Per centro di responsabilità si intende una unità organizzativa che può comprendere uno o più centri di costo (es. Dipartimento, Facoltà, Centro ecc.). Il centro di responsabilità è gestito da un soggetto responsabile che risponde  agli organi di governo dell’unità organizzativa (es. Direttore di Dipartimento, Preside di Facoltà, Direttore di Centro ecc).

3. Per centro di costo si intende un “contenitore contabile” a cui vanno attribuiti specifici costi di gestione(es. risorse allocate dal consiglio di Amministrazione). Il centro di costo è gestito da un soggetto responsabile.

4. Per centro di attività si intende un “contenitore contabile” a cui vanno attribuite tutte le risorse che arrivano da attività finanziate. Il centro di attività è gestito da un responsabile.

5. Per centro di risparmio si intende un “contenitore contabile” a cui vanno attribuite tutte le risorse che derivano da tassazione interna al centro di responsabilità. Il centro di risparmio è gestito da un responsabile.
6. Per budget si intende lo strumento di programmazione per l’assegnazione delle risorse ai vari centri di costo/attività.

7. Il budget è strutturato tramite sistema di conti, accesi alle diverse tipologie di costi operativi e di investimento preventivati nel periodo di riferimento, così chiamati:

a. Conti Mastro, in cui afferiscono costi distinti in relazione alla loro natura. La sommatoria dei costi preventivati nei conti mastro dà come risultato il budget complessivo di riferimento.

b. Conti Elementare, distinti in relazione alla tipologia dei costi. La sommatoria dei costi inseriti nei conti elementari dà come risultato il costo del Conto mastro di riferimento.

c. Conti Sottoelementari, distinti in relazione alla specificità del costo. La sommatoria dei costi inseriti nei conti sottoelementari dà come risultato il costo del conto elementare. 

Art. 3 

(Predisposizione del Budget per l’allocazione di risorse dell’Ateneo)

1. La proposta iniziale di budget (costi operativi, investimenti e ricavi) è redatta dal responsabile del centro di costo sulla base degli obiettivi prefissati e viene consegnata al responsabile del centro di responsabilità.

2. Il centro di responsabilità approva la proposta di budget e successivamente il responsabile la invia all’Area Amministrativa Finanziaria che provvederà ad effettuare i dovuti controlli formali ed a chiedere eventuali correzioni o rettifiche tecniche. Nel caso delle Aree Amministrative il responsabile propone direttamente la proposta di budget all’Area Amministrativa e Finanziaria.
3. 
4. A sua volta l’Area Amministrativa e Finanziaria sottoporrà le proposte di budget al Direttore Amministrativo per l’approvazione definitiva del Consiglio di Amministrazione entro il 31.12 dell’esercizio precedente a quello cui si riferisce
5. 
6. I responsabili dei centri di costo possono iniziare a gestire i budget solo a partire dall’inizio dell’esercizio cui fanno riferimento, che di norma si intende con il 1 gennaio dell’anno, e comunque dopo la formale comunicazione da parte dell’Area Amministrativa e Finanziaria delle risorse attribuite.

Art. 4

(Gestione dei Budget)

1. Il responsabile del centro di costo/attività cura la gestione del budget. Tutte le spese da imputare al budget debbono essere da lui autorizzate. 

2. Il responsabile del centro di costo/attività, al momento dell’effettuazione della spesa, deve accertarsi della disponibilità del conto nel quale andrà imputata. Una eventuale spesa autorizzata senza copertura ricade direttamente sul responsabile del budget che assume diretta responsabilità sull’eccesso di spesa.

3. Il responsabile del centro di costo/attività, per poter effettuare la spesa, deve preventivamente emettere il relativo buono d‘ordine nel quale andrà indicato obbligatoriamente, pena la nullità del documento, il numero del conto nel quale vuole imputare la spesa e il numero del centro di costo/attività.

Art. 5

(Variazioni di Budget)

1. Ai sensi dell’art. 12 del vigente Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, le variazioni di budget che comportano scostamenti significativi rispetto all’impostazione iniziale dello stesso, sono di competenza del Consiglio di Amministrazione e, di norma, vengono effettuate con cadenza semestrale. 

2. Le variazioni, che verranno effettuate dall’Area Amministrativa e Finanziaria per i centri di centro di costo/attività a gestione accentrata e dalla Segreteria amministrativa di dipartimento/Area Sistemi Dipartimentali per i centri di centro di costo/attività a gestione autonoma, sono regolamentate nel modo seguente:

- RISORSE ATTRIBUITE DALL’ATENEO PER IL FUNZIONAMENTO

a. All’interno dello stesso budget, le variazioni di importi tra conti sottoelementari vengono effettuate su comunicazione scritta e motivata del responsabile del centro di costo, vistata per parere conforme dal responsabile del centro di responsabilità, rivolta, rispettivamente, al Direttore dell’ Area Amministrativa e Finanziaria per la gestione accentrata e al Segretario amministrativo/Direttore dell’Area dei Sistemi Dipartimentali per la gestione autonoma . Fanno eccezione le variazioni di importi da costi di investimento a costi operativi che dovranno essere autorizzate:
1) per la gestione accentrata del Consiglio di Amministrazione, previa richiesta scritta e motivata del responsabile del centro di costo, vistata per parere conforme dal responsabile del centro di responsabilità, rivolta al Direttore Amministrativo;

2) per la gestione autonoma dal Consiglio del Dipartimento, previa richiesta scritta e motivata del responsabile del centro di costo rivolta al responsabile del centro di responsabilità e, per conoscenza, al Direttore Amministrativo.
b. Tra centri di costo ed uno stesso responsabile  all’interno dello stesso centro di responsabilità, le variazioni vengono effettuate secondo le modalità di cui ai punti sub.a.
c. Tra centri di costo di diversi responsabili o appartenenti a centro di responsabilità diversi, le variazioni di budget vengono  autorizzate dal Consiglio di 
d.  Amministrazione previa richiesta scritta e motivata dei responsabili del centro di costo, vistata per parere conforme dal responsabile del centro di responsabilità,  rivolta al Direttore Amministrativo.
a) 
e. 
f. 
In relazione all’art. 12 del Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità i casi sub a/1, sub. a/2 e sub.c. sono da considerarsi scostamenti significativi.
g. 
h. 
- RISORSE REPERITE PER RICERCA ISTITUZIONALE, C/TERZI E CORSI 
a. Le variazioni di budget di un  Centro di attività, sia esso finanziato con fondi esterni che con fondi attribuiti dall’Ateneo,  vengono effettuate previa comunicazione scritta del responsabile del centro di attività, vistata per parere conforme dal responsabile del centro di responsabilità,  rivolta, rispettivamente, al Direttore dell’Area Amministrativa e Finanziaria per la gestione accentrata e al Segretario amministrativo/Direttore dell’Area Sistemi Dipartimentali per la gestione autonoma. 
- ONERI PER IL PERSONALE

b. 
c. 


a. 

a. 

a. All’interno dello stesso budget non sono soggette ad alcuna autorizzazione  le variazioni di budget per storni tra conti sottoelementari relativi a competenze del personale sia interno che esterno e conti sottoelementari riferiti agli oneri ad esse connessi. Tali variazioni sono gestite dall’Area Amministrativa e Finanziaria per la gestione accentrata e dal Segretario amministrativo o dal Direttore dell’Area dei Sistemi dipartimentali per la gestione autonoma.
Art. 6
(Attivazione dei budget dei centri di attività)
a. Le risorse per la ricerca sia istituzionale che conto terzi e le altre risorse reperite autonomamente all’esterno, compresi gli  introiti per tasse di iscrizione a corsi (formazione permanente, master, ecc.) istituiti presso i centri di responsabilità – in quanto specificamente finalizzate -  devono entrare nel sistema contabile attraverso l’apertura di un centro di attività che deve essere richiesta dal responsabile del centro di responsabilità all’Area Amministrativa Finanziaria. Nella richiesta occorre:

· formulare, ove possibile, o già indicato nella richiesta di finanziamento, il  relativo budget; negli altri casi il budget potrà essere attribuito ad un conto transitorio dal  quale le risorse saranno stornate ai rispettivi conti di natura nel corso della gestione dell’attività;

· indicare il responsabile del centro di attività;

· indicare i riferimenti del documento amministrativo che comprovi l’esistenza del finanziamento. 
b. E’ facoltà dell’amministrazione centrale e dei centri di responsabilità  valutare l’opportunità di attivare il centro di attività prima dell’effettivo incasso del credito.

In relazione all’art. 12 del Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità il caso sub a. è da  considerarsi scostamento significativo e sarà cura dell’Area Amministrativa e Finanziaria dare comunicazione mensile al Consiglio di Amministrazione relativamente ai centri di attività attivati.

Art. 7
 (Modalità di gestione dei centri di attività e risparmio)

1. 

- RISORSE REPERITE PER RICERCA ISTITUZIONALE, C/TERZI E CORSI 

a. La gestione provvisoria dei centri di attività costituiti con risorse provenienti dall’esercizio 2001 e precedenti, avverrà tramite l’attribuzione del budget attuale della ricerca e della attività commerciale  ad un conto transitorio “costi generali della ricerca/attività conto terzi”, dal quale le risorse saranno stornate ai rispettivi conti di natura (es. cancelleria, prodotti chimici, riviste ecc.). Tale gestione provvisoria terminerà con l’esaurirsi dei fondi della ricerca interessati.

b. I fondi per la ricerca istituzione e della attività conto terzi  attualmente gestiti centralmente saranno trasferiti, per la gestione, ai Dipartimenti cui  afferiscono i responsabili entro il primo semestre 2002.
- RISORSE DERIVANTI DA AUTOFINANZIAMENTO

b. I centri di risparmio costituiti con risorse derivanti da tassazione interna ai centri di responsabilità sono così amministrati: l’importo del budget complessivo dell’autofinanziamento viene gestito su un conto transitorio “costi generali di autofinanziamento” dal quale le risorse saranno stornate  ai rispettivi conti di natura (es. cancelleria, prodotti chimici, riviste ecc.) al momento del loro utilizzo.

2. 
Art. 8
(Economie di Budget)

1. Le eventuali economie realizzate a fine esercizio sulle varie voci dei budget costituiti con risorse dell’Ateneo saranno ridistribuite dal Consiglio di Amministrazione sui budget dell’anno successivo. Il Consiglio di Amministrazione valuterà le richieste che le singole strutture potranno avanzare per l’utilizzo delle economie realizzate a fine esercizio sui propri budget.
2. Le eventuali economie realizzate sui Centri di attività e di risparmio resteranno nella loro disponibilità alle strutture che le hanno generate.

3. 
4. 
Art. 9
(Pareri e autorizzazioni)

1. Tutte le variazioni,  rientranti nella fattispecie di scostamenti significativi come sopra evidenziato, vanno sottoposte al parere del Collegio dei Revisori dei Conti e, di norma,  vanno portate a ratifica del Consiglio di Amministrazione nella seduta successiva alla loro autorizzazione.
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